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1. PROBLEMA DI RICERCA, TEMA E OBIETTIVO DI RICERCA



1.1 Problema di ricerca

Vi è relazione tra l’utilizzo di dispositivi elettronici e rendimento scolastico dei preadolescenti?

1.2 Tema di ricerca 

Utilizzo di dispositivi elettronici e rendimento scolastico dei preadolescenti.

1.3 Obiettivo di ricerca

Stabilire se vi è relazione tra l’utilizzo di dispositivi elettronici e rendimento scolastico dei preadolescenti.
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2. QUADRO TEORICO 


2.1 Quadro teorico, bibliografia e sitografia 
Negli ultimi anni, nelle famiglie italiane, si è verificato un importante aumento del possesso e dell’utilizzo di dispositivi elettronici, come smartphone, televisione, computer, video giochi, che in alcuni casi, e in modo particolare tra i giovani, potrebbe rappresentare un problema di “dipendenza”. Il solo fatto di possedere e utilizzare una di queste tecnologie non coincide con un reale problema, ma ad assumere particolare rilevanza è l’uso che ne viene fatto. 
Secondo i dati dell'Osservatorio nazionale sull’adolescenza, i ragazzi trascorrono mediamente dalle tre alle sei ore al giorno utilizzando dispositivi elettronici, in particolare lo smartphone. Lo studio ha raccolto i dati su un campione di 3.900 ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 13 anni e 9.000 adolescenti tra i 14 e i 18 anni, rivelando che il 46% dei preadolescenti trascorre in media due ore al giorno utilizzando lo smartphone, mentre gli adolescenti vi trascorrono quotidianamente fino a sei ore.
Le problematiche legate all’uso dello smartphone sono di diversa natura e individuate attraverso alcuni neologismi:
· nomophobia, ovvero la paura di rimanere senza smartphone e di non poter connettersi a Internet in qualsiasi momento;
· phubbing, cioè l’abitudine di isolarsi dalla compagnia degli altri;
· ringanxiety e vibranxiety, ovvero il disturbo di chi sente squilli, notifiche o vibrazioni inesistenti provenienti dal proprio smartphone.
Uno studio ha rivelato che il rischio di dipendenza da smartphone tra gli adolescenti inclusi nella ricerca è pari al 27% del campione e che c’è una differenza di genere: le femmine a rischio sono il 33,5%, mentre i maschi il 22,2%. (S.Mauceri, L. Di Censi, 2020).                                            
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In media, lo smartphone entra in possesso dei preadolescenti con l’ingresso alla scuola secondaria di primo grado. La scelta risponde a due esigenze: l’idea che prima degli undici anni i bambini non abbiamo ancora acquisito gli strumenti cognitivi per gestire questo dispositivo elettronico e le conseguenze che esso ha nella vita sociale, e l’idea che esso possa essere utile ai ragazzini che, dalla prima media, cominceranno a spostarsi in autonomia. 
Con l’arrivo dello smartphone, i preadolescenti scoprono la possibilità di essere sempre connessi, di essere parte di un gruppo e di una rete che li unifica. Poter comunicare con gli altri, mettendo in comune qualcosa di intimo, rendendolo pubblico, esporre se stessi e i propri stati emotivi, per un preadolescente corrisponde a un bisogno primario da cui dipenderà la definizione della sua identità nel mondo. 
Il tempo giornaliero trascorso dietro lo schermo dei dispositivi elettronici ha un’incidenza sulla routine dei preadolescenti: l’utilizzo dello smartphone avviene spesso anche durante i pasti o durante i compiti e lo studio in generale.
Il rendimento scolastico è inteso come la capacità di apprendimento di uno studente, e come la risposta che egli dà all’insegnante. Questa capacità molto complessa è influenzata da diversi fattori, sia psicologici che ambientali. Il primo elemento di influenza è l’attitudine dello studente e la sua motivazione allo studio; su di esse incidono profondamente le componenti emotive, che fanno sì che spesso studenti con competenze e capacità analoghe, quando vengono posti di fronte a uno stesso compito scolastico, possono mostrare reazioni diverse. Ad incidere sono anche i rapporti interpersonali con gli adulti (genitori ed insegnanti) e i pari (compagni di classe e coetanei conosciuti in ambienti sociali extrascolastici).

Bibliografia e sitografia

· Sergio Mauceri, Luca Di Censi (2020). “Adolescenti iperconnessi. Un'indagine sui rischi di dipendenza da tecnologie e media digitali”. Armando Editore.
· Dehesa. Repositorio Institucional de la Universidad de Extremadura: Preadolescenti e smartphone (unex.es)
· Tesi di laurea di Paola Piancone: “Studio pilota sulla presenza di dipendenze non da sostanza, negli adolescenti, sul territorio della provincia di Modena”
· Adolescenti, fino a 6 ore al giorno attaccati allo smartphone e dipendenti dalle notifiche - Il Fatto Quotidiano
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2.2 Mappa concettuale
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3. IPOTESI DI LAVORO

L’ipotesi di lavoro è che esista una relazione tra l’utilizzo di dispositivi elettronici e il rendimento scolastico dei preadolescenti.


4. INDIVIDUAZIONE FATTORE INDIPENDENTE E DIPENDENTE

· Fattore indipendente: utilizzo di dispositivi elettronici

· Fattore dipendente: rendimento scolastico dei preadolescenti
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	   FATTORI
	   INDICATORI
	 ITEM DI RILEVAZIONE
	   VARIABILI

	
Fattore
indipendente

Utilizzo di
dispositivi
elettronici
	
Possesso di dispositivi elettronici
	
Il/La ragazzo/a utilizza dispositivi elettronici?
	
a) Sì
b) No

	
	
Numero di dispositivi elettronici posseduti
	
Quanti dispositivi elettronici possiede?
	a) 0
b) 1
c) 2
d) 3
e) Più di 3

	
	
Modalità di utilizzo dei dispositivi elettronici durante   lo studio
	
Il/La ragazzo/a utilizza dispositivi elettronici mentre studia?
	
a) Sì
b) No

	
	
Numero di ore di utilizzo di dispositivi elettronici
	
Quante ore al giorno trascorre utilizzando dispositivi elettronici?
	
a) 0
b) 1
c) 2
d) 3
e) Più di 3


5. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI
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	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM DI RILEVAZIONE
	VARIABILI

	

Fattore
dipendente

Rendimento scolastico
	
Priorità al dovere scolastico
	
Il/La ragazzo/a si è mai presentato/a a scuola senza compiti svolti per mancanza di tempo?
	
a) Sì
b) No

	
	
Comportamento     a scuola 
	
Il/La ragazzo/a viene ripreso spesso dagli insegnanti per scarso livello di attenzione?
	
a) Sì
b) No

	
	
Valutazioni               a scuola
	
Qual è la media dei voti del/della ragazzo/a?
	
a) Meno di 6
b) Dal 6 all’8
c) Più di 8

	
	
Frequenza
scolastica
	 
Quanti giorni si assenta da scuola all'anno in media?
	
a) Meno di 10
b) Tra i 10 e i 20
c) Più di 20




VARIABILI DI SFONDO:

· Genere del/della ragazzo/a


· Età del/della ragazzo/a
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6. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO


6.1 Popolazione di riferimento

La popolazione di riferimento è costituita da preadolescenti frequentanti un doposcuola privato di una scuola secondaria di primo grado a Torino.

6.2 Numerosità del campione

Il campione è costituito da 30 preadolescenti.

6.3 Tipologia di campionamento

La tecnica di campionamento utilizzata è il campionamento non probabilistico accidentale.
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7. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per questa ricerca di tipo standard sono state utilizzate tecniche e strumenti di rilevazione dei dati ad alta strutturazione. I genitori dei preadolescenti campione della ricerca sono stati sottoposti a un questionario creato con Google Moduli, anonimo, autocompilato e a risposta chiusa, inviato tramite un’applicazione di messaggistica telefonica (Whatsapp). Il questionario somministrato è composto da un totale di 10 domande, delle quali le prime 2 riguardano le variabili di sfondo, mentre le altre 8 sono tratte dalla definizione operativa dei fattori. Il linguaggio utilizzato è semplice, per essere reso comprensibile ai soggetti intervistati nella ricerca.

QUESTIONARIO – “Utilizzo di dispositivi elettronici e rendimento scolastico dei preadolescenti”
“Sono una studentessa frequentante la facoltà di Scienze dell'Educazione all'Università di Torino. Sto conducendo una ricerca sperimentale sulla relazione esistente tra l'utilizzo dei dispositivi elettronici da parte dei preadolescenti e il loro rendimento scolastico. Il questionario è in forma anonima, a risposte chiuse, e rivolto ai genitori di preadolescenti dagli 11 ai 13 anni frequentanti il doposcuola. Grazie in anticipo per la vostra collaborazione.”

· Genere del/della ragazzo/a?

· Maschile
· Femminile

· Età del/della ragazzo/a?

· 11
· 12
· 13
11
· Il/La ragazzo/a possiede dispositivi elettronici?

· Sì
· No

· Quanti dispositivi elettronici possiede?

· 0
· 1
· 2
· 3
· Più di 3

· Il/La ragazzo/a utilizza dispositivi elettronici mentre studia?

· Sì
· No

· Quante ore al giorno trascorre utilizzando dispositivi elettronici?

· 0
· 1
· 2
· 3
· Più di 3

· Il/La ragazzo/a si è mai presentato/a a scuola senza compiti svolti per mancanza di tempo?

· Sì
· No
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· Il/La ragazzo/a viene ripreso spesso dagli insegnanti per scarso livello di attenzione?

· Sì
· No

· Qual è la media dei voti del/della ragazzo/a?

- Meno di 6
- Dal 6 all'8
- Più di 8

· Quanti giorni si assenta da scuola all'anno in media?

· Meno di 10
· Tra i 10 e i 20
· Più di 20
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8. PIANO DI RACCOLTA DEI DATI E MATRICE DEI DATI

Per raccogliere i dati utili alla mia ricerca, ho sottoposto il questionario a 30 genitori di preadolescenti (15 ragazze e 15 ragazzi) frequentanti il doposcuola privato. I dati ottenuti sono esposti nella seguente matrice:


[image: ]
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9. ANALISI DEI DATI E INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI

Per effettuare l’analisi dei dati raccolti, attraverso l’analisi monovariata e bivariata, è stato utilizzato il programma di analisi quantitativa “JsStat”.

9.1 Analisi monovariata

Attraverso questo tipo di analisi, sono stati ottenuti:
· Distribuzione di frequenza, che permette di capire la distribuzione dei casi del campione della modalità di una specifica variabile;
· Indici di tendenza centrale, che permettono di comprendere come si distribuiscono i casi del campione nella modalità di quella specifica variabile e che viene elaborato attraverso la moda e la mediana;
· Indici di dispersione, che rappresentano l’ampiezza della distribuzione dei casi nelle modalità della variabile specifica.


[image: ]
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9.2 Analisi bivariata
Dopo l’analisi monovariata, che ha permesso la descrizione del campione, si procede con l’analisi bivariata, che consente il controllo delle ipotesi. Essa consiste nell’incrocio di ciascuna variabile generata dal fattore indipendente, in questo caso “utilizzo di dispositivi elettronici”, con ciascuna variabile generata dal fattore dipendente, in questo caso “rendimento scolastico dei preadolescenti”. Per illustrare l’analisi bivariata, è stata utilizzata una tabella a doppia entrata.
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9.3 Interpretazione dei risultati
Dall’analisi bivariata dei dati esaminati, emergono i seguenti risultati:
· POSSESSO DISPOSITIVI ELETTRONICI X PRIORITA’ AL DOVERE SCOLASTICO:
La significatività della relazione è 0.025, pertanto si può affermare che esista relazione 
tra le due variabili;
· POSSESSO DISPOSITIVI ELETTRONICI X COMPORTAMENTO A SCUOLA:
La significatività della relazione è 0.11, pertanto non vi è relazione tra le due variabili;
· POSSESSO DISPOSITIVI ELETTRONICI X VALUTAZIONI A SCUOLA:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1. 
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· POSSESSO DISPOSITIVI ELETTRONICI X FREQUENZA SCOLASTICA:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· N° DISPOSITIVI ELETTRONICI X PRIORITA’ AL DOVERE SCOLASTICO:
La significatività della relazione è 0.139, pertanto non vi è relazione tra le due variabili;
· N° DISPOSITIVI ELETTRONICI X COMPORTAMENTO A SCUOLA:
La significatività della relazione è 0.456, pertanto non vi è relazione tra le due variabili;
· N° DISPOSITIVI ELETTRONICI X VALUTAZIONI A SCUOLA:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· N° DISPOSITIVI ELETTRONICI X FREQUENZA SCOLASTICA:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· MODALITA’ DI UTILIZZO X PRIORITA’ AL DOVERE SCOLASTICO: 
La significatività della relazione è 0.129, pertanto non vi è relazione tra le due variabili;
· MODALITA’ DI UTILIZZO X COMPORTAMENTO A SCUOLA:
La significatività della relazione è 0.697, pertanto non vi è relazione tra le due variabili;
· MODALITA’ DI UTILIZZO X VALUTAZIONI A SCUOLA:
La significatività della relazione è 0.012, pertanto si può affermare che esista relazione
tra le due variabili;
· MODALITA’ DI UTILIZZO X FREQUENZA SCOLASTICA: 
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· N° ORE DI UTILIZZO X PRIORITA’ AL DOVERE SCOLASTICO:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· N° ORE DI UTILIZZO X COMPORTAMENTO A SCUOLA:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· N° ORE DI UTILIZZO X VALUTAZIONI A SCUOLA:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili;
· N° ORE DI UTILIZZO X FREQUENZA SCOLASTICA:
Il valore di X quadro non è significativo poiché ci sono frequenze attese minori di 1.
Facendo riferimento ai residui standardizzati, si deduce che non vi è relazione tra le due variabili.
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10. CONTROLLO DELLE IPOTESI E AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA

L’analisi bivariata ha rilevato che la quasi totalità dei valori ottenuti non è significativa o non vi è relazione tra le variabili. Alla luce di questi risultati, si può affermare che l’ipotesi di partenza non sia stata confermata. Si tiene, però, anche conto del fatto che i campioni intervistati non rappresentano la totalità dei preadolescenti, ed è pertanto possibile che, utilizzando un campione più ampio, i risultati possano essere differenti.
La scelta di trattare il rapporto tra utilizzo di dispositivi elettronici e rendimento scolastico dei preadolescenti deriva da un interesse personale per l’argomento. L’utilizzo di dispositivi elettronici, in particolare gli smartphone, è molto diffuso all’interno della popolazione giovanissima e accompagna diversi momenti della loro routine giornaliera. Nel condurre questa ricerca, il mio punto di forza è stata l’organizzazione personale e la capacità di lavorare in piena autonomia. Un punto di debolezza è aver condotto la ricerca da sola e non aver potuto suddividere il lavoro con qualcuno; inoltre, ho trovato difficoltà nel gestire le tempistiche della ricerca a causa degli impegni lavorativi.
Per quanto riguarda il questionario, avrei potuto renderlo più lungo, aggiungendo alcune domande, ma posso ritenermi soddisfatta della ricerca condotta e dell’impegno nel realizzarla: nell’eseguire la ricerca sperimentale ho appreso le modalità di utilizzo dei dispositivi elettronici da parte degli adolescenti e la rilevanza che questo utilizzo ha nelle loro vite quotidiane.
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